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CASALECCHIO

San Biagio progetta
il ’suo’ festival
e cerca idee
Un Festival per
promuovere la
conoscenza e la coesione
delle comunità che
vivono nel quartiere San
Biagio di Casalecchio. È
la proposta avanzata dal
Comune di Casalecchio
con la Fondazione per
l’Innovazione Urbana che
insieme ora promuovono
un percorso partecipato
di animazione del
quartiere più giovane
della cittadina sul Reno,
dove abitano quasi 5mila
persone, spesso alle
prese con problemi di
integrazione e di
mancanza di servizi.
«Obiettivo di questo
Festival che si svolgerà
sabato 18 e domenica 19
giugno al Centro sociale
di San Biagio è stimolare
il senso di appartenenza
al territorio e promuovere
la coesione e
l’integrazione», spiega il
Comune, che ha già
svolto un primo
confronto con i cittadini e
le diverse realtà attive nel
territorio, nel corso del
quale, è emersa l’idea di
realizzare un festival di
attività sportive, culturali,
artistiche e aggregative
che vedrà protagonisti le
comunità e gli abitanti
del quartiere. In questa
fase gli organizzatori
chiedono agli abitanti e le
realtà del territorio idee
per le attività da
realizzare durante la due
giorni di giugno
partecipando al percorso
e rispondendo all’Avviso
pubblico pubblicato sul
sito di Fondazione
Innovazione Urbana.
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SASSO MARCONI

«L’Appennino bolognese è bel-
lissimo, ma se non ci inventia-
mo qualcosa muore. E qui oggi
si fa qualcosa di concreto per il
nostro Appennino». Pier Ferdi-
nando Casini, ospite d’onore ie-
ri alla Fattoria Zivieri per l’aper-
tura della prima edizione del
Mercato artigiano di storie e me-
stieri, con una frase ha sintetiz-
zato gli obiettivi della due giorni
che continua oggi alle Lagune
di Sasso Marconi, dove nel gran-
de prato al centro della Fattoria
una trentina di artigiani e artisti
espongono, vendono e raccon-
tano a grandi e bambini i propri
prodotti e il proprio lavoro.
Una full immersion negli spazi
della Fattoria alle Lagune dove
sono già iniziati i laboratori dedi-
cati all’arte della lavorazione del
legno, alla tessitura eco sosteni-
bile, e all’apicoltura. Esperienze

che sono iniziate con la primave-
ra e che sono stati un primo pun-
to di avvicinamento a quello
che per questa fattoria è stato il
primo vero evento dopo l’aper-
tura avvenuta nel giugno dello
scorso anno. Questo mercato è
l’occasione per vedere da vici-
no come si lavorano il legno, il
fil di ferro, la cartapesta, il cuo-
io, come si stampa una serigra-
fia, come si fa una smielatura o
si prepara il formaggio fresco,
per imparare a realizzare artigia-
nalmente un cesto, stampare al
torchio su linoleum, falciare l’er-
ba con il ferro, oppure come ri-
conoscere le erbe spontanee

che si trovano nei boschi o indi-
viduare le piante migliori per il
proprio terrazzo o il proprio giar-
dino.
«In questa avventura abbiamo
conosciuto tanti artigiani e arti-
sti che come noi lottano ogni
giorno, nel loro ambito, e che
col loro ingegno fanno cose bel-
lissime e preziose», ha spiegato
Aldo Zivieri, esponente della fa-
miglia che dalla macelleria di
Monzuno ha saputo affermare
un modello di successo nel set-
tore della lavorazione delle car-
ni, e che qui insieme ai fratelli e
ad alcuni soci imprenditori ha
dato vita a un nuovo settore di
attività con le stalle, la salume-
ria, l’agriturismo e l’accoglien-
za. «Una famiglia che rappresen-
ta la parte migliore del nostro
paese e che qui costruisce il fu-
turo», ha aggiunto il senatore
Casini, prima del brindisi che ha
coinvolto gli altri ospiti eccellen-
ti: il presidente della Camera di
commercio Valerio Veronesi, il

direttore di Confcommercio
Ascom Giancarlo Tonelli, l’ex mi-
nistro dell’ambiente Gian Luca
Galletti, il direttore generale di
Emil Banca Daniele Ravaglia, il
presidente di Confagricoltura
Guglielmo Garagnani, il coman-
dante provinciale dei carabinie-
ri Rodolfo Santovito, il sindaco
di Sasso Roberto Parmeggiani e
l’ex presidente del Bologna Fc
Alfredo Cazzola.
Il pubblico, con famiglie e bam-
bini, ha affollato le stalle e i re-
cinti con gli animali, poi i labora-
tori stabili di falegnameria di An-
drea Malini e di restauro di Cesa-
re Flavio Fenili, applaudito gli
spettacoli dei burattini di Riccar-
do, ammirato le opere di Nicola
Zamboni, Sara Bolzani e Gabrie-
le Pizzi, soffermandosi ai banchi
sul prato che il prossimo 4 set-
tembre ospiterà il ritorno della
kermesse gastronomica Chef al
Massimo.
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La vetrina di Zivieri per l’Appennino
Pier Ferdinando Casini ha inaugurato il ’Mercato artigiano di storie e mestieri’ alla Fattoria delle Lagune

TRADIZIONE DI FAMIGLIA

Aldo Zivieri:
«In questa avventura
abbiamo conosciuto
tanti che come noi
lottano ogni giorno»

VIENI A TROVARCI!!! TI ASPETTIAMO DA SASSOMET VILLAGE


